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^uflifiimo àciaficuno daràpremiwcdnuemenìè alleprò 
prie fatiche; //primo e chamatogiuditio.di mifericor- 
dia; poiché fi/vedein lui l’effetto mifericordiofo ; IIfie^ 
iondodi GiaBitMe^tto', perchè quiui DiofiMofir^ 
per l’effettofiaparticolarmenfe  giufio yllterzp e nómi? 
ùatodi pur or e, Qd dragperche Mldifialederà-it^iù^ 
dice contra ili peccatore ffriofby adirato.
j $Nel primo Giuditio Dio giudica tutto l’hutomo: , 
Cìòèin anima, Qd corpo; ^elfecondonegiudica parte, 
cioelfinilma fola; ^'ef terzogiudicherà! anima, ^fCàl 
corpo; Ancorchéiiprhno^ ftfiil terzobabbinoriguar- 
do adambèle partidelì huomo ; & che ognuno dìlo­
ro lo giudichi in corpo., & animd^^Iondimonè fono 
pero differenti, perche.ilprimo e temporale^ e momeri*. 
taneo,ma il terzo farà fiempiterno;Il primo per la liber- 
fàdeH huomo e reuocabile, mà il terzo fiaxàpermanen* 
^Lap'ena del primo e arbitraria^fé)finita, fé) que- 
fia e la Penitenza 7 quella del terzo non hauerà
mai fine ; Di-pero dirà C brillo à i giudicati ; Ite in i- Man 2 $< 

•gnem aeternutn.
£ t perche Dio, )fiammafapienza, fé) il tutto accor 

tamente diffone, &^fiauiamentegouerna; dPeropofe 
quefla innari abile fiua legge, che chi giudicato fiarà con 
il giuditio della mifiericordia, fé) delta penitenza ,giu± • 
dicato, non farà mai piu dal Tribunale dellagiufìitia, 
fé) della perpetua condennatione ; briachi con ilpri^
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